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«Con l�introduzione di un mar-
chio di qualità per la � liera 
agroalimentare trentina � ha 
dichiarato l�assessore Mellarini 
nella conferenza di presenta-
zione del nuovo marchio � sarà 
possibile perseguire un duplice 
obiettivo: garantire il consuma-
tore � nale rispetto alla elevata 
(e certi� cata) qualità di offerta 
delle produzioni territoriali e 
contestualmente dare ulteriore 
forza al progetto di marketing 
territoriale del Trentino valo-
rizzando l�intera � liera agroali-
mentare provinciale attraverso 
la promozione di un brand in 
grado di evocare il nostro ter-
ritorio e di trasmettere qualità, 
genuinità e distintività nel vive-
re e nel produrre».
«Il marchio di qualità � ha ag-
giunto Mellarini � rappresente-
rà un importante biglietto da 
visita per le produzioni trentine 
oltre che un nuovo strumento 
operativo per una ef� cace pro-
mozione commerciale e terri-
toriale in ambito nazionale e 
internazionale. La soluzione 
per garantire la competitivi-
tà delle produzioni agricole e 
agroalimentari trentine Ł quella 
di continuare a puntare nella 
loro quali� cazione e valoriz-
zazione: il marchio di qualità 
approvato oggi dalla Giunta 
rappresenta un ulteriore pas-
so in avanti in tale direzione». 

�Qualità Trentino� risponderà a precisi disciplinari e sarà garantito 
da organismi di controllo indipendenti

Un nuovo marchio per 
i prodotti agroalimentari 
trentini di qualità

�Qualità Trentino�: Ł il logo che distinguerà 
sul mercato le produzioni agroalimentari 
trentine, indicandone l�origine territoriale e la 
corrispondenza ad elevati standard di qualità 
certi� cati da organismi di controllo indipendenti 
ed accreditati. Il nuovo marchio, stilisticamente 
coerente con quello territoriale �Trentino�, 
anch�esso sottoposto a restyling, Ł stato 
approvato il 6 novembre scorso, su proposta 
dell�assessore all�agricoltura Tiziano Mellarini, 
dalla giunta provinciale. Titolare e soggetto 
gestore del nuovo marchio sarà Trentino SpA. 

Tiziano Mellarini. Foto Magrone. Archivio Uf� cio Stampa PAT

Corrado Zanetti
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FINALITÀ DEL MARCHIO
La creazione di un marchio di 
qualità con indicazione di ori-
gine si lega alla opportunità 
di sviluppare ulteriormente il 
progetto di marketing territo-
riale della Provincia nonchØ 
di assicurare la riconoscibilità 
dei prodotti agroalimentari ter-
ritoriali ad elevato standard di 
qualità nelle relative attività di 
distribuzione, commercializza-
zione e vendita. Il marchio di 
qualità con indicazione di ori-
gine si pre� gge in primo luogo 
di comunicare e identi� care la 
qualità del prodotto agroali-
mentare territoriale secondo 
criteri noti, oggettivi e selettivi 
e, in secondo luogo, di speci-
� care l�origine del medesimo.
Il marchio di qualità si pre� g-
ge in particolare tre scopi: ot-
tenere e assicurare un elevato 
livello qualitativo per i prodotti 
agricoli e alimentari; portare a 
conoscenza del consumatore, 
attraverso azioni informative e 
pubblicitarie, l�elevato livello 
qualitativo, i relativi criteri e le 
caratteristiche qualitative; pro-
muovere e sostenere il marke-
ting commerciale e la vendita di 
tali prodotti.

AMBITO DI 
APPLICAZIONE
Esso può essere apposto sui 
prodotti e sulle categorie di pro-
dotti che rispondono a determi-
nati requisiti qualitativi nonchØ 
sui seguenti prodotti classi� cati 
e disciplinati dalle relative nor-
mative comunitarie: prodotti tra-
dizionali; i prodotti a cui Ł stata 
riconosciuta la denominazione 
di origine protetta (DOP) e i 
prodotti a cui Ł stata riconosciu-
ta l�indicazione di origine pro-
tetta (IGP); prodotti contraddi-
stinti dalla specialità tradizionale 
garantita (STG); i vini di qualità; 
i prodotti di produzione biolo-
gica. In particolare, il marchio 

può essere apposto sui prodotti 
soggetti a tutela di origine pre-
via veri� ca del loro legame con 
il territorio in base alla procedu-
ra prevista dai punti successivi.

TITOLARITÀ, 
UTILIZZATORI ED 
ESCLUSIVITÀ 
DEL MARCHIO
La società Trentino s.p.a. Ł ti-
tolare e soggetto gestore del 
marchio nonchØ delle attività 
connesse alla sua diffusione e 
tutela. Il marchio costituisce, 
nella sua declinazione settoria-
le legata alle produzioni agro-
alimentari, l�unico ed esclusivo 
segno di identi� cazione della 
qualità dei prodotti territoriali 
in qualsiasi attività di tipo pro-
mozionale, comunicazionale 
e commerciale, da parte della 
Provincia autonoma di Trento e 
dei relativi enti funzionali, non-
chØ le società a prevalente par-
tecipazione provinciale; degli 
enti pubblici della provincia di 
Trento; delle organizzazioni dei 
produttori e i singoli produttori 
che intendono utilizzare il riferi-

mento al marchio per le proprie 
attività promozionali, di comuni-
cazione e commercializzazione.

COMMISSIONE TECNICA 
E DISCIPLINARE
L�indicazione delle tipologie/fa-
miglie di prodotti sui quali Ł pos-
sibile apporre il marchio Ł pro-
posta, previa consultazione con 
il soggetto gestore del marchio 
e le strutture provinciali compe-
tenti, dalla Camera di Commer-
cio Industria Artigianato e Agri-
coltura di Trento all�interno delle 
�Linee di indirizzo per la promo-
zione dei prodotti del Trentino�. 
La Giunta provinciale nomina 
una commissione tecnica com-
posta da esperti e tecnici di set-
tore in numero non superiore a 
tre componenti, di cui due su 
proposta del Dipartimento pro-
vinciale competente in materia 
di agricoltura ed uno su propo-
sta della Camera di Commercio 
Industria Artigianato e Agricol-
tura di Trento che hanno il com-
pito di predisporre sia il discipli-
nare relativo ai prodotti/famiglie 
di prodotti autorizzati ad uti-

Il nuovo logo �Qualità Trentino� che contraddistinguerà le produzioni 
agroalimentari trentine di qualità
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Finanziati dal Piano di Sviluppo Rurale 

Corsi di aggiornamento
e formazione: il programma
Un�adeguata formazione pro-
fessionale Ł senza dubbio fon-
damentale per migliorare la 
competitività delle imprese agri-
cole e forestali. La preparazione 
professionale deve essere infat-
ti la premessa su cui impostare 
qualsiasi ipotesi di evoluzione 
delle aziende agricole, sia sotto 
l�aspetto tecnico che gestionale.  
I continui cambiamenti della si-
tuazione economica, tecnologi-
ca ed ambientale richiedono tra 
l�altro agli operatori del settore 
agricolo e forestale continui e 
speci� ci aggiornamenti in base 
all�ambito in cui operano. La for-
mazione risulta poi fondamenta-
le nel creare le basi di un neces-
sario grado di innovazione delle 
imprese e per il mantenimento 
dei loro risultati sul mercato. 
La Fondazione Edmund Mach/ 
Istituto Agrario di San Michele 
all�Adige, � n dalla sua fondazio-
ne, ha tra gli obiettivi principali 
la formazione e l�aggiornamento 
professionale di quanti si occu-
pano a diversi livelli di agricol-
tura, di ambiente e del settore 
forestale. Tale obiettivo viene 
concretizzato sia attraverso i 
normali percorsi scolastici (che 
permettono di formare, in età 
scolare, tecnici e imprenditori) 
sia grazie all�attività di forma-
zione ed aggiornamento perma-
nente rivolta agli adulti.
In quest�ultimo ambito la stessa 
Fondazione, da piø di 30 anni 
(L.P. n. 39/76), ha l�incarico dal-
la Provincia Autonoma di Trento 

Si riporta l�elenco dei corsi e dei seminari 
di aggiornamento per agricoltori e tecnici 
programmati dalla Fondazione Mach-Istituto 
agrario di S, Michele per l�annata 2010 
con indicazioni utili a quanti decideranno 
di partecipare. Un�opportunità per accrescere 
la propria professionalità.

Paolo Dalla Valle
Fondazione Edmund Mach � Istituto Agrario di San Michele all�Adige
Centro Istruzione e Formazione � Area Quali� cazione Professionale Agricola

di promuovere, coordinare e re-
alizzare l�attività di quali� cazio-
ne professionale in agricoltura; 
tale compito Ł stato ribadito, e 
per molti aspetti ampliato, sia 
con la L.P. 28/90 e con la L.P. 
14/2005, riguardanti il riordino 
degli Enti operanti in San Miche-
le, che con i Piani di Sviluppo 
Rurale 2000/2006 e 2007/2013.
In particolare la Misura 111 

(Formazione professionale, in-
formazione e divulgazione delle 
conoscenze) del Piano di Svi-
luppo Rurale 2007/2013, ap-
provato nel mese di aprile 2008 
dalla Giunta Provinciale ed ela-
borato sulla base dei contenuti 
del Regolamento (CE) n. 1698 
del 20 settembre 2005, conferma 
l�attenzione alla quali� cazione 
professionale di quanti operano 
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